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Alla Regione Liguria 

Settore Valutazione di impatto ambientale e sviluppo sostenibile 
via.certificata@cert.regione.liguria.it 

 
 
 
 

CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ 
A VIA  

DM 30 MARZO 2015 – ALL. IV PARTE SECONDA D. Lgs. n. 152/2006 
******************************************************** 

 
 
 
 
 
PREMESSE 
 
 
Il presente modulo attiene il campo di applicazione della verifica di assoggettabilità alla VIA, cui 
sono sottoposti tutti i progetti elencati nell’allegato IV alla Parte seconda del D. Lgs. n. 152/2006.  
Qualora per tali progetti sia prevista una soglia dimensionale l’applicazione dei criteri di cui al D.M 
30 marzo 2015  comporta la riduzione del 50% della soglia di riferimento quando si verifica almeno 
una delle condizioni ivi previste e riportate nel modulo che segue. 
 
Resta fermo che qualora un progetto elencato in allegato IV, Parte seconda del D. Lgs. n. 152/2006, 
relativo ad opere o interventi di nuova realizzazione ricada anche parzialmente all’interno di 
un’area protetta ai sensi della L. n. 394/1991 ovvero di un’area all’interno dei siti della Rete 
Natura 2000, è previsto il suo assoggettamento a VIA regionale ai fini del rilascio del 
provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) e, qualora sussista almeno una delle 
condizioni derivanti dall’applicazione del DM 30 marzo 2015, le soglie di riferimento, ove previste, 
sono ridotte del 50%. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BOLLO 



 
 
 
 
 
 
 
 

MODULO PER L’ACCERTAMENTO DELLA NECESSITA’ DI ASSOGGETTARE IL 
SEGUENTE PROGETTO AL PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ ALLA VIA (ART. 19 D. Lgs. n. 152/2006). 

 

tipologia rispetto alle voci di cui all’allegato IV al D. Lgs. n. 
152/2006_________________________ 
________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________ 
dimensione_____________________________________________________________________ 
____________   (con riferimento ai parametri di cui alla voce in allegato IV al D. Lgs. N. 
152/2006) 

localizzazione ____________________________________________________(Comune, località, 
indirizzo - allegare localizzazione su estratto CTR in scala 1:5.000 dal 2007, catasto) 

proponente_____________________________________________________________________ 
(indicare nominativo di riferimento, numero di telefono, indirizzo e-mail e pec ed eventuali 
riferimenti per contatti) 

 
 

______________________________________________________________________________ 
 

La seguente check list deve essere compilata in tutte le sue parti. 
 
Verificato che il progetto di cui sopra ricade/non ricade nelle fattispecie di cui al DM 30 
marzo 2015 che prevedono la riduzione delle soglie, come sotto evidenziato: 
 
1) CUMULO CON ALTRI PROGETTI 
Si realizza quando 
a) all’interno dell’ambito territoriale di riferimento dell’opera o intervento proposto ricadono opere 

o interventi di nuova realizzazione (intendendo sia impianti in corso di autorizzazione, sia 
impianti autorizzati non ancora realizzati o in corso di realizzazione) appartenenti alla stessa 
categoria progettuale. L’ambito territoriale è così definito:  
- per le opere lineari una fascia di 1 km (500 metri dall’asse del tracciato)  
- per le opere areali una fascia di 1 km (a partire dal perimetro esterno dell’area occupata dal 

progetto) 
b) e la somma delle dimensioni dei progetti presenti nel medesimo ambito territoriale comporta il 

superamento della soglia dimensionale fissata nell’allegato IV per la specifica categoria 
progettuale, ridotta del 50 %. 



Risultano esclusi dall’applicazione del criterio i progetti la cui realizzazione sia prevista da un Piano 
o Programma già sottoposto alla procedura di VAS ed approvato, nel caso in cui nel Piano o 
Programma sia stata già definita e valutata la localizzazione dei progetti oppure siano stati 
individuati specifici criteri e condizioni per l’approvazione, l’autorizzazione e la realizzazione degli 
stessi. 

Sussistono le condizioni di cui sopra ! SI ! NO 
 
2) RISCHIO DI INCIDENTI 
Nel caso di impianti individuati di soglia superiore ex D. Lgs. n 105/15 in materia di stabilimenti a 
rischio di incidente rilevante, la dimensione del progetto deve essere confrontata con le soglie 
dimensionali di cui al citato allegato IV ridotte del 50 %.  
Supera la soglia ! SI ! NO 
 
3) LOCALIZZAZIONE DEI PROGETTI  
Nel caso il progetto interessi almeno una delle aree sensibili pertinenti per le singole tipologie 
progettuali (vedi Tabella 1) la dimensione del progetto deve essere confrontata con le soglie 
dimensionali di cui al citato allegato IV ridotte del 50%. 
Supera la soglia ! SI ! NO 
 
 
Si chiede riscontro in merito alla necessità di sottoporre il progetto in parola alla verifica di 
assoggettabilità alla VIA. 

 
 
               Il Proponente 
_____________________________ 
                     (Firma) 

 

In ALLEGATO alla presente trasmette: 

� TAVOLA di inquadramento territoriale con localizzazione del progetto (Repertorio cartografico regionale 
–Carte di base - Carte tecniche e db topografici – Carta Tecnica Regionale 1:5000 dal 2007, Repertorio cartografico regionale – Carte 
tematiche – Pianificazione del Territorio e catasto – Catasto terreni); 

� TAVOLA di raffronto fra stato attuale delle aree e lo stato di progetto; 

� TAVOLE di sovrapposizione dell’area di intervento con i tematismi cartografici elencati (vd. 
Tabella 2); 

� ALTRO 
 

___________________________________________________________________ 
 

Nella seguente TABELLA 1 le singole tipologie progettuali di cui all’allegato IV alla parte seconda 
del D. Lgs. n. 152/2006 sono messe in relazione con le aree da considerare sensibili ai sensi del DM 
30 marzo 2015. In corrispondenza della tipologia progettuale di interesse occorre, quindi, indicare 
con una croce la presenza o meno dei singoli elementi di sensibilità.  
 
La presenza o meno di aree sensibili, ovvero delle condizioni relative al cumulo di progetti, deve 
essere inoltre attestata da estratto cartografico di scala adeguata, dal quale possa essere chiaramente 
desunta la posizione del progetto proposto rispetto agli elementi di criticità sopra elencati. 
 



I riferimenti per la corretta identificazione delle aree sensibili e le fonti ove reperire le informazioni 
cartografiche necessarie sono elencati nella successiva TABELLA 2. Si precisa che tutte le 
denominazioni, elenchi, cartografie e riferimenti a banche dati e siti internet indicati in tale tabella 
sono da ritenersi validi alla data di emissione del presente documento. Pertanto eventuali 
aggiornamenti disponibili al momento dell’utilizzo delle Linee guida ex D.M. 30 marzo 2015 
devono essere verificati dai proponenti presso le relative fonti. Tutta la cartografia regionale è 
disponibile e consultabile sul geoportale regionale. 
 


